CAPO NORD

17 Giorni

“alle origini della creazione”

1° Giorno: Italia - Norimberga

Si raggiunge il confine con l’Austria, la si attraversa per il breve tratto che questa divide l’Italia con la Germania, lungo il tragitto possiamo vedere una bella panoramica su Innsbruck, viaggiando verso nord alla nostra sinistra, subito dopo essere passati sul Ponte d’Europa. Questo ponte è un’opera imponente e mozzafiato, con i suoi piloni centrali alti oltre i cento metri. Nelle immediate vicinanze di Innsbruck, possiamo vedere, in uno scorcio di verde, svettare il trampolino olimpico per lo sci. Raggiungiamo, sempre circondati da boschi la frontiera con la Germania, ora anche questa normalmente la si attraversa senza controlli di alcun tipo.

Lungo il percorso, nello svariato saliscendi di colline bavaresi, possiamo avere una sommaria panoramica del villaggio olimpico di Monaco di Baviera, con la elegante torre che si vede da lunga distanza. Il villaggio ostruito nel lontano 1972, per i giochi dell’epoca, impressiona ancora oggi, a quasi 30 anni di distanza, per la sua modernità ed il suo avvenirismo.

Ancora in Baviera, giungiamo a fine pomeriggio a Norimberga o sua immediate vicinanze. Sistemazione in hotel, quindi cena, possibilmente passeggiata per le viuzze del centro, molto interessante, quindi pernottamento.

2° Giorno: Norimberga - Copenhagen

Proseguimento di questo indimenticabile viaggio attraverso la Germania, breve sosta a Lubecca, quindi proseguimento per Puttgarden, lembo estremo della Germania, proiettato verso i paesi del nord. Imbarco a Puttgarden per la breve traversata, dura circa quaranta minuti, quindi sbarco dopo aver attraversato un mare blu intenso. Siamo in Danimarca, il paesaggio è pianeggiante, ma presto siamo nella Capitale, Copenhagen. Dopo cena giro orientativo della città, e passeggiata per le vie del centro. Pranzo in Germania lungo il percorso, cena e pernottamento in hotel.

3° Giorno: Copenhagen - Stoccolma

Dopo la prima colazione, partenza per Helsingor, dove ci si imbarca per Helsingborg, breve traversata di una ventina di minuti, quindi sbarco e siamo in Svezia. Direzione Stoccolma, il paesaggio è decisamente cambiato, viaggiamo fra boschi di pino e betulle, le giornate cominciano ad allungarsi, i panorami si fanno un po’ più nordici.

Iniziano i laghi, grandi e piccoli, l’interno della Svezia è veramente una favola. Arriviamo nel corso del pomeriggio a Stoccolma, c’è ancora il tempo per un breve giro orientativo della città, quindi dopo cena, una passeggiata in questa elegante città servirà per il giusto relax serale. Pranzo lungo il percorso, cena e pernottamento in hotel.

4° Giorno: Stoccolma

Intera giornata dedicata alla visita guidata della città, le cose da vedere sono tante, le gente è molto ospitale, quasi ovunque si parla inglese, godiamoci questa visita in una della tre Capitali dell’estremo nord Europa. Pranzo lungo il percorso della visita, cena e pernottamento in hotel.

5° Giorno: Stoccolma - Ostersund 

Giornata indimenticabile, attraversiamo una parte del paese da sud verso nord, vediamo foreste, paesaggi, laghi in numero infinito, pini, betulle, immagini del mondo come il Creatore lo deve aver immaginato. Tutto questo lo si vede solo a queste latitudini, sembra di stare in Paradiso. Seguiamo prima la statale 70 fino a Borlange, quindi la lunghissima strada 45 che ci porterà nel regno del nord. Sarà facile incontrare le renne, animale regale e dominatore incontrastato di queste ricche foreste. Ricche non solo della bellezza del paesaggio, trapuntato da laghi immensi e piccoli, tutti intensamente blu o addirittura scuri, quasi neri, ma ricche di frutti, che gli svedesi sanno apprezzare con invidiabile dedizione. Sarà facile incontrare uomini, donne e bambini dediti alla raccolta di frutti della foresta. Se durante una pausa li doveste incontrare, non spaventatevi del fatto che quasi tutti sono armati di evidenti coltelli, l’ospitalità di queste genti è al disopra di ogni sospetto, il coltello serve per la raccolta di funghi o altro, e forse nelle zone più remote per autodifesa da qualche animale selvatico, che mai si avvicinerà alla strada. Le strade sembreranno linee lunghissime e sempre diritte, sarà facile perdere il senso del tempo e anche dello spazio. Pranzo lungo il percorso consigliato dalle parti di mora, graziosamente adagiata alla confluenza di due laghi. Cena e pernottamento a Ostersund o dintorni.

6° Giorno: Ostersund - Jokkmokk

Oggi attraversiamo la zona più “selvaggia” ma sicuramente meno popolata della Svezia. Questa giornata è mozzafiato, per le innumerevoli possibilità di ammirare la natura dell’immenso nord in tutta la sua incredibile bellezza. L’itinerario scelto è volutamente fuori dalle vie di maggior traffico, in questo tratto di strada si vede il cuore di un paese come forse non lo si sarebbe immaginato. Insomma per descriverlo ci vorrebbe un poeta, e forse non riuscirebbe a dare l’idea della incomparabile bellezza del luogo. Pranzo lungo il percorso, dalle parti di Storuman, cena e pernottamento in hotel.

7° Giorno: Jokkmokk - Alta

Viaggiando ancora verso nord, incredibile quanto sia lontano l’estremo punto del Nord-Europa, si arriva al confine con la Finlandia, un ponte, sempre molto ventoso, divide i due paesi, normalmente non vengono effettuati controlli di dogana o di documenti, si prosegue per qualche decina di chilometri all’interno della Finlandia, quindi si piega decisamente verso occidente per raggiungere il confine con la Norvegia e scendere in un misto di paesaggio fattosi improvvisamente forte e roccioso verso il mare del nord fino a raggiungere fra gole di rocce e cacscatelle di acque la città di Alta, sull’omonimo fiordo, eccoci arrivati a contatto con qualcos’altro decisamente inusuale per gli europei mediterranei. Pranzo lungo il percorso, dalle parti di Karesuando, al confine con la Finlandia, cena e pernottamento ad Alta. 

8° Giorno: Alta- Capo Nord - Alta 

Dopo la prima colazione si va Capo-Nord! Da tempo siamo oltre il Circolo Polare Artico, ma il cambiamento climatico, paesaggistico e somatico che incontriamo in questi ultimi chilometri che ci separano dalla vetta d’Europa è per noi quanto meno inimmaginabile. La strada prosegue sempre più stretta verso il nord, la viabilità è garantita da un eccellente servizio stradale norvegese, i tunnel sembrano l’ingresso per l’inferno, tranne l’ultimo, questo è a pagamento, e sostituisce il traghetto che fino a qualche anno fa collegava l’isolotto su cui è posto Capo Nord al resto del Continente Europeo. Il tunnel, questo ben illuminato scende sotto il livello del mare, e risorge sull’isola a pochi chilometri dal Capo. Il paesaggio è diventato brullo, poca vegetazione, tranne quella umana, e le immancabili renne, hanno sfidato il clima di questa latitudine. Si sale e si arriva finalmente alla sospirata meta, lo sperone di roccia su cui è posta l’unica costruzione di questa landa, è grande e vi si deve parcheggiare anche se l’ingresso è a pagamento. Le tariffe tendono a cambiare, in ogni caso dovrebbero aggirarsi intorno ai 25-30 Euro a persona compreso il bus. Capo nord è sempre piuttosto ventoso ed immerso in un marasma di nuvole e di vapori che salgono dal Mare Glaciale Artico che giace a circa 300 metri sotto lo sperone su cui è posto il rifugio. All’interno dello stabilimento troviamo due caffè-bar, un ristorante self ed uno con servizio, posti in invidiabile posizione panoramica. Servizi, sala proiezione di un bellissimo filmato su schermo di 180 gradi, museo tailandese, (voluto da un Re della dinastia Rama dopo la guarigione avuta per mezzo di medicamenti che all’epoca erano disponibili solo in Europa), Cappella Votiva, aperta a tutte le credenze e religioni del globo, centro shopping con souvenir, quindi ufficio postale con il prezioso annullo da porre sulle cartoline o sulla posta in partenza da Capo Nord. Non provate a farvi fare l’annullo direttamente poiché otterrete solo un gentile ma deciso rifiuto. Date fiduciosi la Vostra posta, e Vi sarà recapitata molto velocemente con il giusto timbro sui francobolli.

Quindi passeggiata all’esterno, immancabile foto vicino al globo che indica l’inclinazione terrestre, curiosità dei turisti che raggiungono questa meta con i mezzi più incredibili, anche a piedi o in bicicletta o in “tandem”, e un po’ impressione per coloro che dormono la notte in tenda a questa latitudine: 71° Nord, oltre in Europa non si va!

Particolare importante, Capo Nord è stato scoperto e raggiunto qualche centinaio di anni fa da un sacerdote italiano, chi poteva esserne lo scopritore se non un italiano, il sacerdote era di Ravenna.

Nel pomeriggio si scende, faremo una sosta ad Hammerfest, la città posta più a nord su tutto il globo terrestre, qui per quasi tre mesi non fa mai notte, per contro per tre settimane d’inverno il sole non sorge mai! Durante il percorso ci fermeremo a visitare gli innumerevoli accampamenti Lapponi, che sono sapientemente posti lungo la strada principale, sono pieni di curiosità, ma non illudiamoci, sono anche molto turistici, ma l’incontro con questo popolo non è in tutti i casi da perdere, poi qualche curioso souvenir anche da loro è sempre acquistabile.

Pranzo a Capo Nord, cena e pernottamento in hotel ad Alta.

9° Giorno: Alta - Narvik km 520 ca.

Primo giorno di discesa dall’estremo nord. Questa è la prima giornata dedicata ai famosi fiordi. Il paesaggio è mutevole, i fiordi creano al proprio interno zone quasi di microclima, si alternano agli accampamenti lapponi, che sono solitamente in piccole insenature e spiazzi pianeggianti, e costituiti da piccole tende da cui spesso esce un denso fumo, con scritte in tutte le lingue che invitano alla sosta, a distese boschive di pini e betulle, queste ultime si riconosceranno presto per la corteccia bianca che le caratterizza. A tutto questo non mancano zone di assoluta poca vegetazione quando non del tutto brulle, laddove l’azione mitigante del clima da parte del mare non arriva con sufficiente intensità. In Norvegia, le strade sono poche e le autostrade praticamente inesistenti, a queste latitudini, ancora a nord del Circolo Polare Artico, la strada è una sola, non c’è molta scelta, ma al contempo non si può sbagliare! Lo spettacolo dei Fiordi è garantito, e qualsiasi descrizione sarebbe superflua. Queste cittadine sono piccole, curiose per i mediterranei, senz’altro vale la pena di vederle, anche se nella maggior parte dei casi sono state messe a ferro e fuoco da truppe naziste e successivamente dagli alleati nello sforzo di liberazione che ne è conseguito. Pranzo a Tromso, o sue immediate vicinanze, quindi cena e pernottamento a Narvik.

10° Giorno: Narvik - Bodo - Mo i Rana km 560 ca.

Ancora natura incontaminata, acqua, piccoli villaggi, barche anche piccolissime, verde intenso, azzurro e paesaggi da favola. Centinaia di chilometri di questo paesaggio, che però non stanca mai. Ad una ottantina di chilometri dalla partenza c’è un traghetto, presto anche questo punto sarà collegato da strade, al momento non ci è ancora giunta notizia che i collegamenti siano stati effettuati; probabilmente se veramente lo faranno, durerà ancora qualche anno. Proseguimento verso sud, fino a raggiungere Bodo, posta all’estremità di un profondissimo fiordo, questo è uno di quelli che possiamo ammirare in tutta la sua estensione, dal suo sbocco al mare, fino alla sua estremità interna sulla quale sorge il villaggio di Rognan. Pranzo a Bodo o vicinanze, cena e pernottamento a Mo i Rana in hotel.

11° Giorno: Mo i Rana – Trondheim km 490 ca.

Si scende e la presenza dell’uomo si fa più evidente, scompare lentamente quella solitaria dei lapponi, i villaggi si fanno mano a mano più grandi, fino ad incontrare le prime vere cittadine. Niente a che fare con l’Europa così come noi siamo abituati a vederla, comunque la civiltà occidentale avanza, fino a farci ricordare un po’ le nostre città quando entreremo a Trondheim, la prima vera cittadina della discesa norvegese. Pranzo nei dintorni di Steinkjer, cittadina posta all’estremità nord del fiordo di Trondheim, che dista comunque ancora oltre centro chilometri, cena e pernottamento in hotel. Raccomandiamo la visita a piedi del centro di Trondheim.

12° Giorno: Trondheim - Oslo

Partenza dopo la prima colazione, il paesaggio diventa decisamente più famigliare, sempre fatte le opportune distinzione, si prosegue per Lillehammer, famosa per le olimpiadi invernali di qualche anno fa. La cittadina vale la pena di una breve sosta, con un giro orientativo del centro olimpico, da cui, se siamo fortunati, potremmo ammirare qualche atleta che si allena dal trampolino saltando da altezze vertiginose su un verdissimo prato in parte sintetico. Quindi proseguimento verso la Capitale, percorrendo l’unica autostrada che porta ad Oslo. Pranzo a Lillehammer o dintorni cena e pernottamento in hotel ad Oslo.

13° Giorno: Oslo

Giornata dedicata alla visita della città con guida, questa sì è la prima vera città che incontriamo in Norvegia, la città è ricce di storia ed è affascinante. Serata libera, pranzo in ristorante o in hotel cena e pernottamento in hotel. 
14° Giorno: Oslo - imbarco per Hirtshals in Danimarca.

Giornata libera per visite individuali e shopping. Oslo non mancherà di sorprendervi con le numerose attrattive, la vita intensa e dinamica dei suoi abitanti, ma al tempo stesso resta una Capitale a dimensioni accettabili e non esageratamente stressante. Interessante la zona del porto, ed ovviamente il viale centrale che conduce dal cuore della città, sfiorando la cattedrale ed il mercato coperto alla stazione ferroviaria. Ci ritroviamo per il pranzo, nel corso del pomeriggio, normalmente verso le 15.30/16, si parte per l’imbarco che impegna tutta la notte. Pranzo in hotel o in ristorante, cena e pernottamento a bordo. Interessantissima l’attraversata del fiordo di Oslo, questi traghetti, che in realtà sono vere e proprie navi da crociera, sfiorano a pochi metri la roccia della terra ferma, talmente sono angusti i passaggi prima di arrivare al mare aperto, tutto questo accade mentre siamo comodamente seduti al ristorante a gustare la nostra cena.

15° Giorno: Hirtshals - Amburgo

Siamo tornati sul continente europeo, la Danimarca non è paesaggisticamente interessante, piatta, con poche osservazioni degne di nota. L’attraversiamo lungo l’autostrada che ci porta al confine con la Germania. Controllo dei documenti, rientriamo nell’Unione e questo sarà l’unico controllo fino a casa. Proseguimento per Amburgo, con arrivo previsto nel tardo pomeriggio. Raccomandiamo una passeggiata per il centro della città, e, per i più curiosi, anche una camminata in uno dei più famosi quartieri a luci rosse, il “Sankt Pauli”. La città non è solo luci rosse, anzi, città estremamente ricca, meriterebbe una visita approfondita che non fa parte di questo tour, ma una visione d’insieme è senz’altro raccomandabile. Pranzo nei pressi di Flensburg, cena e pernottamento ad Amburgo.

16° Giorno: Amburgo - Monaco

Partenza di buon’ora, dopo la prima colazione proseguimento per Monaco, la distanza sembra ed è lunga, ma le immense autostrade tedesche ci portano a percorrenze cui avevamo perso l’abitudine. Molte le città lungo il percorso, e nell’anno 2000 ad Hannover ci sarà l’Expò, quindi da questo punto il tragitto potrebbe anche cambiare il suo corso per una sosta con visita dell’Expò. Se così fosse si prosegue il giorno dopo, poiché da Amburgo ad Hannover ci sono poco più di cento chilometri, quindi si tutta una giornata di tempo per la visita; diversamente si prosegue per la Capitale della Baviera. Dopo la galoppata di oggi attraverso la grande Germania, raccomandiamo una passeggiata nel centro di Monaco. Pranzo fra Kassel e Bamberga, cena e pernottamento in hotel a Monaco. 

17° Giorno: Monaco - Italia

A seconda della città di partenza, si sceglierà il tragitto più opportuno, se il viaggio parte dal Nord Italia, in questa giornata si arriverà a casa, diversamente si sosterà lungo il percorso il Italia, a Rimini per chi prosegue per la dorsale Adriatica verso sud, o fra Firenze e Montecatini per chi prosegue sulla A1 verso Roma o Napoli. Pranzo finalmente in Italia, dalle parti di Trento, quindi proseguimento verso le città di partenza.
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